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Domani, venerdì 26 ottobre, ri-
prende – nell’ambito del cartello-
ne di LuganoMusica – la serie di in-
contri musicali più strani e insoliti 
che il Ticino abbia mai ospitato con 
regolarità: EAR, ovvero Electro 
Acoustic Room. Pura musica elet-
tronica diffusa secondo una spa-
zializzazione inventiva, che gioca 
con la percezione e le abitudini 
dello spettatore. L’inizio dei con-
certi è pur esso inabituale (alle 
18.30) e il Teatrostudio del LAC in 
penombra si trasforma in una cap-
sula spazio-temporale rivolta al 
senso dell’ascolto. Per introdurci 
alla nuova stagione di EAR ne ab-
biamo incontrato l’ideatore Nadir 
Vassena, compositore e docente al 
Conservatorio della Svizzera ita-
liana, che dal 2004 al 2011 è stato 
condirettore artistico dei «Tage für 
neue Musik» di Zurigo. 

ZENO GABAGLIO 

 Saltando i preliminari: ci spiega cos’è 
EAR? 
«EAR è nato con l’intento di dare spazio 
alla musica elettroacustica (nelle varie 
sue forme, dalla produzione acusmatica 
al live electronics) in un contesto di con-
certo. Trattandosi di opere che fanno 
sempre uso di altoparlanti è importante 
capire come questi siano degli strumen-
ti musicali veri e propri, che richiedono 
perizia per essere scelti, posizionati, 

tarati, “suonati” nel luogo del concerto. 
Anche se si riproducono brani fatti e fi-
niti, la diffusione al momento del con-
certo è sempre un’interpretazione, così 
come lo è l’interpretazione di una sona-
ta di Beethoven». 
Sembra quasi di sentire l’eterna riven-
dicazione dei deejay: «Anche noi suo-
niamo musica…». Non è che a questo 
punto chiunque abbia uno stereo a casa 
può sentirsi «artista della diffusione»? 
«La diffusione che pratichiamo durante 
i concerti di EAR non è paragonabile a 
quella che si può ottenere in un ascolto 
casalingo, o addirittura con le cuffie di-
rettamente dal proprio computer o da 
uno smartphone. La dimensione spazia-
le della diffusione sonora, con le caratte-
ristiche proprie dello spazio, è un aspet-
to decisivo così come lo è il fatto sociale 
di vivere, insieme a una comunità, 
l’ascolto di un brano». 
E trattando di una comunità che ascol-
ta, le prime stagioni di EAR hanno otte-
nuto un successo ragguardevole, coin-
volgendo spettatori normalmente 
estranei alle musiche contemporanee. 
Si può parlare di un caso curioso e for-
tunato? 
«La lungimiranza dell’attuale direttore 
artistico di LuganoMusica, Etienne 
Reymond, di includere nella propria 
programmazione una piccola serie di 
concerti come EAR ha per effetto di ren-
der molto visibile qualcosa che, in un al-
tro contesto, sarebbe potuto passare del 
tutto inosservato. Il successo di pubbli-
co ci ha comunque sorpresi e, grazie al-

SABATO 

Il pianoforte 
di Daniil Trifonov 
protagonista

Riapre i battenti dopo 75 anni lo storico Teatro Galli di Rimini 
Domenica prossima l’inaugurazione è dedicata a un allestimento semiscenico della «Cenerentola» di Rossini con Cecilia Bartoli

 Pochi artisti hanno acceso la scena ar-
tistica internazionale in così breve tem-
po come il pianista russo Daniil Trifonov, 
che il pubblico di Lugano ben conosce 
per essere stato Artista in residenza di 
LuganoMusica due anni fa. Per il suo at-
teso ritorno a Lugano, che lo vedrà prota-
gonista al LAC sabato prossimo, 27 otto-
bre alle 20.30, Trifonov ha scelto nella 
prima parte due classici del romantici-
smo pianistico: Beethoven, con la diciot-
tesima sonata (per molto tempo deno-
minata La Caccia) e Schumann, con 
Bunte Blätter e con il travolgente «Presto 
Passionato». La seconda parte è invece 
dominata dalla ricca e complessa Otta-
va sonata di Prokof’ev, autore da sempre 
al centro degli interessi dei più grandi 
pianisti russi, da Gilels e Richter a Trifo-
nov. Alle ore 19 al Teatro Studio del LAC 
è previsto un incontro pre-concerto. In-
formazioni: www.luganomusica.ch.  

 Il fatto eccezionale di questo av-
venimento riguarda la durata: i 75 
anni durante i quali  il Teatro Amin-
tore Galli di Rimini è rimasto una 
rovina in seguito al suo bombarda-
mento da parte degli Alleati avve-
nuto  nel 1943, nel corso della se-
conda guerra mondiale. 
Il Teatro Galli, progettato da Luigi 
Poletti e inaugurato nel 1857 con la 
prima dell’opera Airoldo di Giu-
seppe Verdi,  diretta dal maestro 
stesso, si era imposto come un cen-
tro importante per le produzioni 
operistiche dell’epoca. 
Rimasta un rudere nel dopoguer-
ra, ha subito saccheggi e demoli-
zioni, riadattamenti per un capan-
none fino al 1992, quando un ten-

PROTAGONISTA   
Cecilia Bartoli 
interpreterà a Rimini 
uno dei suoi ruoli 
prediletti. 
(fotogonnella)

NATO NEL 1970   Il ticinese Nadir Vassena ha studiato composizione a Milano 
con Bruno Zanolini e a Friburgo in Brisgovia con Johannes Schöllhorn.  (Foto Maffi)

 L’INTERVISTA
NADIR VASSENA* 

«La musica diffusa 
può diventare 
interpretazione» 
Domani al Teatrostudio del LAC 
torna la rassegna elettronica EAR

tativo di ricostruzione di stampo 
modernista è stato rifiutato dalla 
popolazione in favore di un restau-
ro rispettoso dell’originale architet-
tonico. 
Quest’ultimo iniziò nel 2014 ed ora 
se ne potranno godere appieno i  ri-
sultati con la sua riapertura previ-
sta domenica prossima, 28 ottobre, 
con la rappresentazione in forma 
semiscenica della Cenerentola di 
Rossini con protagonista il mezzo-
soprano Cecilia Bartoli. 
La storia travagliata di questo re-
stauro ci fa ricordare altre storie, di-
verse, come quella della recente ri-
costruzione del Teatro La Fenice di 
Venezia dopo l’incendio, o la vi-
cenda ben più triste e drammatica 

della distruzione del nostro Castel-
lo di Trevano nei primi anni Ses-
santa. 
La problematica tra modernità e 
tradizione emerge però anche nel-
le inaugurazioni dei teatri, delle sa-
le da concerto o di avvenimenti di 
particolare importanza. 
A Rimini il Teatro Galli – che si af-
faccia sulla centralissima piazza 
Cavour e può contare su ben 850 
posti – verrà infatti inaugurato con 
tre eventi di livello particolare. 
Mentre l’inaugurazione del 1857 
avveniva con un’opera nuova di un 
compositore vivente, Giuseppe 
Verdi, ora nel 2018 abbiamo valen-
tissimi interpreti che eseguono 
opere che vogliono ricordare il pas-

sato: la grande mezzosoprano Ce-
cilia Bartoli si cimenta in uno dei 
suoi ruoli preferiti, quello  della Ce-
nerentola di Gioachino Rossini, la 
cui prima rappresentazione ebbe 
luogo il 25 gennaio 1817 al Teatro 
Valle di Roma. 
Anche  Valery Gergev  si presente-
rà al Teatro Galli, il 10 e l’11 dicem-
bre prossimi, dirigendo l’opera Si-
mon Boccanegra, in omaggio a 
Giuseppe Verdi. 
Domenica prossima Cecilia Barto-
li sarà coadiuvata da un  ensemble 
barocco, Les Musiciens du Prince, 
fondato nel 2016, che abbiamo 
avuto l’occasione di  ascoltare già lo 
scorso anno al Festival di Penteco-
ste a Salisburgo, formazione che 

ottiene sonorità diverse dalle at-
tuali orchestre moderne. 
Come detto, la Cenerentola, che a 
Rimini andrà in scena solamente 
in versione semiscenica, è una col-
laborazione con l’Opéra de Monte-
carlo,  come pure il Simon Boccane-
gra che sarà rappresentato in una 
coproduzione tra il Teatro Mariins-
ky di San Pietroburgo, il Teatro La 
Fenice di Venezia e il Teatro Carlo 
Felice di Genova. 
Il programma completo del Teatro 
Amintore Galli, che è inserito nella 
69. edizione della Sagra Musicale 
Malatestiana di Rimini, si può con-
sultare sul sito www.sagramusica-
lemalatestiana.it. 

FRANCESCO HOCH

le sinergie con il Master of Arts in Music 
Composition del Conservatorio della 
Svizzera italiana, siamo inoltre riusciti ad 
avere importanti ospiti e a far conoscere 
questa iniziativa ben al di là dei confini 
della Svizzera». 
Le collaborazioni tra enti universitari e 
stagioni concertistiche a volte può di-
sorientare il pubblico, che si chiede co-
sa sia specialistico e cosa no; cosa pro-
fessionale e cosa invece studentesco. 
Non c’è il rischio di fraintendere tali si-
nergie? 
«L’interazione tra formazione e diffusio-
ne può portare solo benefici: nelle arti 
contemporanee non c’è modo migliore 

per restare al passo con i tempi ma anche 
per ottimizzare  le risorse». 
Dal punto di vista dei contenuti cosa ci 
riserva il concerto EAR del prossimo 26 
ottobre?  
«Abbiamo deciso di capovolgere i nostri 
principi, che sono sempre stati quelli 
della centralità dell’ascolto ottenuta con 
la quasi totale oscurità della sala. Stavol-
ta iniziamo la stagione con un program-
ma dedicato alla musica elettronica 
scritta per e con un video, con diversi la-
vori tra cui spiccano i nomi di due im-
portanti compositori: Francis Dhomont 
e João Pedro Oliveira». 

* compositore e docente al Conservatorio 

REPLICHE IL 2 DICEMBRE 

«Dirty Dancing» triplica
 Vista la grande richiesta di biglietti per il primo spettacolo in programma 
sabato 1. dicembre alle ore 20.30 nella Sala Teatro del LAC, gli organizzato-
ri hanno aperto la prevendita per due repliche del musical Dirty Dancing che 
si terranno domenica 2 dicembre alle ore 16 e alle 20.30. Biglietti acquista-
bili su www.ticketcorner.ch, www.mediatickets.ch e www.luganolac.ch, nei 
punti vendita La Posta, Manor e Coop City e alla biglietteria del LAC. 

LUGANO 

In Cattedrale il Trio KLM
 Domani, venerdì alle 20.30, alla Cattedrale di San Lorenzo a Lugano avrà 
luogo una serata musicale che avrà per protagonista il Trio KLM composto da 
Kerem Brera, violoncello, Lorenzo Boninsegna, viola e Maristella Patuzzi, vio-
lino. Veranno eseguite pagine di Jean Françaix (Trio per archi); Ludwig van 
Beethoven (Trio in do minore n.4, Op.9,3) e Jean Émile Paul Cras (Trio per vio-
lino, viola e violoncello). 

MUSICA NEL MENDRISIOTTO 

Al via i «Concerti Aperitivo»
 Domani alle ore 18 nella sede dell’associazione presso il Museo d’Arte 
di Mendrisio, Musica nel Mendrisiotto propone il primo appuntamento del-
la rassegna «Concerti Aperitivo» di cui saranno protagonisti diversi ensemb-
le di studenti del Conservatorio della Svizzera italiana. Il programma preve-
de brani per pianoforte a 4 mani e per trio di flauto, violoncello e pianofor-
te. Per prenotazioni: tel. 6466650 e musicamendrisiotto@ticino.com. 

SPETTACOLI

STASERA 

«Chris the Swiss» 
apre la stagione 
del nuovo Cineroom
 Ritorna, dopo la pausa estiva, l’appun-
tamento mensile con il nuovo Cineroom 
presso il Living Room di Lugano, selezio-
ne di titoli curata da Antonio Prata e che 
propone film internazionali spesso in 
anteprima svizzera, titoli dimenticati o 
film da scoprire in esclusiva. Oggi alle ore 
21 sarà proiettato Chris the Swiss di Anja 
Kofmel, presentato con successo alla Se-
maine de la Critique dell’ultimo Festival 
di Cannes. È la storia di un giovane sviz-
zero che si smarrisce in un mondo oscu-
ro e crudele. Anja Kofmel, regista, ani-
matrice e cugina del reporter misterio-
samente scomparso durante il conflitto 
bellico degli anni Novanta nella ex Jugo-
slavia, ci racconta attraverso il documen-
tario e l’animazione una guerra, un viag-
gio, un’ossessione.  
L’appuntamento seguente al Cineroom 
prevede, giovedì 22 novembre alle 21, la 
presentazione di In Praise of Nothing di 
Boris Mitic.


